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Quali sono gli alunni e le alunne con Bisogni Educativi Speciali e le azioni
scolastiche previste?

Il Piano per l’Inclusione è uno strumento di progettazione inclusiva dell’offerta formativa delle
scuole. Il punto di partenza è l’analisi del contesto in cui opera l’istituzione scolastica; il Piano per
l’Inclusione riporta i risultati dell’indagine sulla qualità dell’inclusione, evidenzia gli elementi
significativi del sistema scuola, in termini di rimozione delle barriere e di attivazione dei facilitatori,
per pianificare azioni congruenti, rimodulare le scelte, stabilire nuovi obiettivi per il miglioramento,
progettare azioni da realizzare e distribuire tra i vari livelli organizzativi coinvolti. Inoltre l’azione
inclusiva della scuola è il fulcro di una rete sistemica che coinvolge anche altri attori, pubblici e
privati, nella convinzione che sia necessario coinvolgere la società rispetto ad un impegno inclusivo.



Parte I – analisi dei punti di forza e di criticità

A. Rilevazione dei BES presenti: n°

SI SP SS I
grado

Totale
IC 4

1. disabilità certificate (Legge 104/92 art. 3, commi 1 e
3)

minorati vista
minorati udito 1 1
Psicofisici 1 19 20 40

2. disturbi evolutivi specifici
DSA 8 20 28
ADHD/DOP
Borderline cognitivo
Altro funzionale, corporea cognitiva

3. svantaggio
Svantaggio Socio-economico, contesto extra scolastico,
dispersione scolastica. Disagio relazionale, socio-culturale 28 30 58

4. area linguistica
Alunni NAI e alunni con equivalenti difficoltà linguistiche
con un piano educativo personalizzato (PEP) 7 4 11

Totale 138
N° PEI redatti dai GLO
(per gli alunni con disabilità certificate - Legge 104/92 art.3, commi 1 e 3)

1 20 18 39

N° PEI PROVVISORI redatti dai GLO
(per gli alunni con disabilità certificate - Legge 104/92 art.3, commi 1 e 3, di
nuova certificazione o di nuova iscrizione)

2 2

N° di PDP redatti dai Team/Consigli di classe in presenza di
certificazione sanitaria (per gli alunni con DSA_Legge 170/2010) 5 20 25

N° di PDP e PEP redatti dai Team/Consigli di classe in assenza
di certificazione sanitaria 35 34 69

B. Risorse professionali specifiche Prevalentemente utilizzate in… Sì / No
Insegnanti di sostegno Attività personalizzate in classe per

promuovere una didattica inclusiva
Sì

Attività individualizzate e di piccolo
gruppo

Sì

Attività laboratoriali integrate (classi
aperte, laboratori protetti, ecc.)

Sì

Assistenti Educatori Comunali (AEC ) Attività personalizzate in classe per
promuovere una didattica inclusiva

Sì

Attività individualizzate e di piccolo
gruppo

Sì

Attività laboratoriali integrate (classi
aperte, laboratori protetti, ecc.)

si



Assistenti alla comunicazione Attività individualizzate e di piccolo
gruppo

No

Attività laboratoriali integrate (classi
aperte, laboratori protetti, ecc.)

No

Funzioni strumentali / Referenti di Istituto
(disabilità, DSA, BES)

1 F.S DSA e BES (Infanzia e Primaria)
1 F.S. DSA e BES (Secondaria di I
grado)
1 F.S. Inclusione (Infanzia e Primaria)
1 F.S. Inclusione (Secondaria di I
grado)
1 F.S. Intercultura (Infanzia e
Primaria)
1 F.S. Intercultura(Secondaria di I
grado)

Sì

Psicopedagogisti e affini esterni/interni 2 dottoresse in Psicologia esterne per
tutto l’Istituto

Sì

Docenti tutor/mentor NO
Altro:
Altro:



C. Coinvolgimento docenti curricolari Attraverso… Sì / No

Coordinatori di classe e referenti di plesso

Partecipazione al GLI
(referenti) Si

Rapporti con famiglie Sì
Partecipazione ai GLO Sì
Tutoraggio alunni No
Progetti didattico-educativi a
prevalente tematica inclusiva Sì

Altro:

Docenti con specifica formazione

Partecipazione al GLI Sì
Rapporti con famiglie Sì
Partecipazione ai GLO Sì
Tutoraggio alunni No
Progetti didattico-educativi a
prevalente tematica inclusiva Sì

Altro:

Altri docenti

Partecipazione al GLI No
Rapporti con famiglie Sì
Partecipazione ai GLO Sì
Tutoraggio alunni No
Progetti didattico-educativi a
prevalente tematica inclusiva Sì

Altro:

D. Coinvolgimento
personale ATA

Assistenza alunni disabili Sì
Progetti di inclusione / laboratori integrati Sì
Collaborazione con docenti Sì

E. Coinvolgimento famiglie

Elaborazione /Condivisione PEI e scelte
educative Sì

Condivisione PDP, patti formativi e scelte
educative Sì

Informazione /formazione su genitorialità e
psicopedagogia dell’età evolutiva Sì

Coinvolgimento in progetti di inclusione Sì
Coinvolgimento in attività di promozione
della comunità educante Si

Coinvolgimento personalizzato compiti
scolastici Sì

Condivisione percorsi orientativi Sì

F. Rapporti con servizi
sociosanitari territoriali e
istituzioni deputate alla
sicurezza. Rapporti con
CTS / CTI

Accordi di programma / protocolli di intesa
formalizzati sulla disabilità Sì

Accordi di programma / protocolli di intesa
formalizzati su disagio e simili Sì

Procedure condivise di intervento sulla
disabilità Sì

Procedure condivise di intervento su disagio
e simili Sì

Progetti territoriali integrati Sì
Progetti integrati a livello di singola scuola Si
Rapporti con CTS / CTI Sì
Partecipazione ai GLO e collaborazione per
l’attivazione di percorsi diagnostici Sì

G. Rapporti con privato
sociale e volontariato

Progetti territoriali integrati Si
Progetti integrati a livello di singola scuola Sì
Progetti a livello di reti di scuole Sì



H. Formazione docenti
(non necessariamente
d’Istituto)

Strategie e metodologie
educativo-didattiche / gestione della classe Sì

Didattica speciale e progetti
educativo-didattici a prevalente tematica
inclusiva

Sì

Didattica interculturale / italiano L2 Sì
Psicologia e psicopatologia dell’età evolutiva
(compresi DSA, ADHD, ecc.) Sì

Formazione su specifiche disabilità
(autismo, ADHD, Dis. Intellettive,
sensoriali…)

Sì

Altro:
Sintesi dei punti di forza e di criticità rilevati*: 0 1 2 3 4
Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo X
Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento
degli insegnanti X

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive; X
Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola X
Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola,
in rapporto ai diversi servizi esistenti; X

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare
alle decisioni che riguardano l’organizzazione delle attività educative; X

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi
formativi inclusivi; X

Valorizzazione delle risorse esistenti X
Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la
realizzazione dei progetti di inclusione X

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel
sistema scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo
inserimento lavorativo.

X

Altro:
Altro:
* = 0: per niente 1: poco 2: abbastanza 3: molto 4 moltissimo
Adattato dagli indicatori UNESCO per la valutazione del grado di inclusività dei sistemi scolastici

PROGETTI DESTINATI AD ALUNNI CON BES
a.s. 2022-2023

Progetto
Progetto “Scuola a domicilio”. Questo progetto
didattico, allegato al PTOF 2021/2022 dell’IC 4
“Annalena Tonelli”, è un progetto di istruzione
domiciliare teso a garantire il diritto allo studio e
alla formazione dell'alunno temporaneamente
costretto a rimanere a casa. Tale progetto è
pensato inoltre per supportare la famiglia, dando
uno specifico aiuto per affrontare questa situazione
temporanea ma emergenziale, aiutandoli a non
sentirsi soli nella crescita personale ed educativa
del proprio bambino e assicurando a quest’ultimo la
non interruzione del proprio percorso di studi.

A chi è stato rivolto
Rivolto a tutti gli studenti del comprensivo n.4
“Annalena Tonelli che ne abbiano i requisiti” in
particolare all’alunno con disabilità della classe 3B
Manzoni.



Progetto Summer Camp
Progetto Centro Estivo Musicale

Progetto aiuto-compiti:
è un progetto che ha la finalità di migliorare la
competenza comunicativa degli studenti,
indispensabile nel relazionarsi con i compagni e con
gli insegnanti, così come la competenza linguistica
orale e scritta.
Nelle ore offerte si è cercato di lavorare su una
serie di materie e di argomenti che presentano
particolari difficoltà di apprendimento perché
richiedono la padronanza di diversi registri e
linguaggi specialistici. Attraverso la creazione in
aula di un ambiente stimolante e motivante si è
voluto offrire agli alunni l’opportunità per
recuperare e approfondire ciò che non sono riusciti
ad apprendere in classe.

Progetto di continuità Primaria- Secondaria

Laboratorio di italiano L2 per la scuola
primaria.

Laboratori di italiano L2 per adulti, realizzati in
collaborazione con la cooperativa Dialogos,
articolati in:

- Corso base di italiano L2 per
integrarsi: la comunicazione di base
per la scuola;

- Corso di italiano L2 per integrarsi:
secondo livello, italiano contro il
digital divide

Progetti, realizzati in collaborazione con la società
cooperativa sociale Dialogos, di mediazione che
prevedono:

- colloqui con le famiglie;
- consulenze telefonica o attraverso meet;

Con la partecipazione di alunni con disabilità .

Rivolto agli alunni delle classe 3B e 4B Manzoni (al
progetto hanno partecipato due alunni con
disabilità delle rispettive classi).

Rivolto agli alunni delle classi quinte, in particolare
5^A Plesso Dante

Rivolto a tutti gli alunni delle classi quarte e quinte
con background migratorio, difficoltà linguistiche e
studenti NAI.

Rivolti alle madri e alle sorelle maggiorenni degli
alunni dell’istituto comprensivo con difficoltà
linguistiche.

Rivolti a tutte le famiglie e a tutti gli alunni delle
classi con background migratorio, difficoltà
linguistiche e studenti NAI.



- interventi di mediazione interculturale o
linguistica;

- educazione interculturale
- laboratori di italiano L2

Sportello di mediazione interculturale, a cura
di un’operatrice territoriale che raccoglie le esigenze
dei docenti, delle famiglie e/o degli alunni
dell’istituto comprensivo. Può organizzare incontri
con le famiglie, attività interculturali nelle varie
classi e interventi individualizzati con minori
particolarmente in difficoltà nell’integrazione
scolastica.
All’interno del progetto sono stati organizzati, in
collaborazione con società cooperativa sociale
Dialogos, corsi base di italiano L2 per la scuola
secondaria di primo grado.

Progetto “Pratica-mente”
Il Corso “Pratica-Mente” è organizzato da CNOS-Fap
“Don Bosco” di Forlì, con il patrocinio del comune di
Forlì e la Regione Emilia-Romagna.Gli obiettivi
fondamentali del corso sono sostanzialmente due:

1. Fornire una adeguata preparazione per
l’ottenimento della licenza media
sostenendo quindi una azione di
antidispersione attraverso anche la
rimotivazione dello studente e secondo è
quello di una

2. Orientamento di base in modo da ampliare
gli orizzonti formativi e lavorativi dello
studente, azione che sfocerà in mirato
interesse e consapevolezza verso lo
sviluppo di competenze tecnico
professionali nell’immediato futuro.

Viene creata una “classe” composta da studenti
delle scuole secondarie di I° grado, come fruitori
“fissi e regolari” con frequenza quotidiana
prestabilita, in ritardo scolastico e a rischio
dispersione.

Progetto: Sportello d'ascolto

Il progetto si suddivide in

Rivolto alle famiglie e agli studenti dell’istituto
comprensivo.

I corsi base di italiano L2 sono rivolti a tutti gli
alunni delle classi con background migratorio,
difficoltà linguistiche e studenti NAI.

Destinatari
Alunni della terza classe della secondaria di primo
grado in condizioni di ritardo scolastico e/o a rischio
di dispersione.

Destinatari

Incontri collettivi con le classi della primaria e
secondaria.
Incontri individuali con gli alunni della secondaria.



● Benessere a scuola (incontri collettivi
della classe) con l'obiettivo di
migliorare il clima del gruppo classe.

● Sportello d'ascolto (incontri
individuali) solo per scuola secondaria,
con l’intento di incontrare le eventuali
necessità dei singoli alunni che
decideranno di richiedere incontri con
le professioniste, in modo autonomo
ma autorizzati dai genitori.

I progetti sono stati curati dalle dottoresse
psicologhe V. Di Lauro e E. Mortola

Progetto Primo soccorso

L’ Associazione Salute e Solidarietà ha proposto al
nostro Istituto un progetto rivolto a tutte le
famiglie. Il progetto è stato realizzato per parlare ai
genitori delle manovre di primo soccorso e su come
si devono comportare in caso di bisogno o per
avere informazioni per questo ambito. Per facilitare
la comprensione dei temi da parte di tutti i
partecipanti sono stati realizzati dei volantini in
diverse lingue.

Destinatari

Rivolto alle famiglie dell’Istituto Comprensivo.



Parte II – Obiettivi di incremento dell’inclusività proposti per l’a.s.
2023/24

1. Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo (chi fa cosa, livelli di
responsabilità nelle pratiche di intervento, ecc.)

La nostra scuola s’impegna a diventare comunità di stimolo e sostegno per tutti gli allievi e, in particolare,
per quelli in difficoltà.
È nostra convinzione che l’integrazione non si esaurisca con l’inserimento nelle classi degli alunni con
disabilità, ma è estremamente importante che l’accoglienza faccia rafforzare in loro il senso di appartenenza
e contribuisca alla concreta realizzazione del diritto allo studio, costituzionalmente garantito.
La nostra istituzione scolastica accoglie alunni con disabilità in tutti gli ordini di scuola, seguiti da docenti
specializzati e non.
Soltanto la sinergia degli interventi educativo-didattici potrà garantire il successo di esperienze didattiche
alternative, che mettano in primo piano il ruolo attivo di tutti gli alunni nella classe e favoriscano la crescita
di un tessuto fondato su rapporti amicali e solidali.
Tale sarà la condizione fondamentale per favorire l’apprendimento cooperativo e il tutoring, strumenti questi
efficaci per lo sviluppo della persona nell’apprendimento, nella comunicazione e nella socializzazione.
Il nostro Istituto, inoltre, predispone le condizioni affinché a tutti gli alunni siano offerti i servizi più idonei, a
partire dall’assistenza di base. Essa costituisce un’attività interconnessa con quella educativa e deve
coinvolgere tutte le risorse umane, soprattutto quegli operatori che hanno maturato una consolidata
esperienza nel campo della disabilità. Essi devono saper interagire fra di loro per garantire la continuità degli
interventi.
2. Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli insegnanti

Il nostro Istituto si propone di attivare percorsi di formazione continua e scrupolosa orientati ad individuare
risposte pedagogiche speciali di qualità coordinando, tramite lo specifico gruppo di lavoro, peculiari azioni di
informazione, formazione ed accompagnamento nel passaggio al nuovo modello Pei ministeriale. Sono
previsti momenti di revisione dello strumento che potrà essere integrato e modificato a partire dai
suggerimenti pervenuti dalle istituzioni scolastiche. La nostra scuola intende attivare per l’a.s.2023/24 corsi
di formazione legati all’inclusione approvati e concordati nel Collegio Docenti.
In merito all’auto-formazione professionale , la scuola promuoverà momenti di scambio e confronto tra i
docenti, dietro proposta dei diversi gruppi di lavoro che si occupano dell’inclusione a tutti i livelli, il cui
compito sarà quello di individuare percorsi e metodologie che favoriscano l’inclusione degli alunni con B.E.S,
in un’ottica di riconoscimento e crescita professionale continua: l’insegnamento come “work in progress".

3. Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive

La valutazione ha finalità formativa ed educativa. Le verifiche per la valutazione saranno diversificate
coerentemente al tipo di disabilità o svantaggio. Per le verifiche saranno adottate tutte le misure di tipo
compensativo/dispensativo che si renderanno necessarie, tra le quali la possibilità di utilizzare tempi
differenziati di esecuzione per consentire tempi di riflessione, pause e gestione dell’ansia ed eventuali
supporti informatici. Gli obiettivi delle verifiche saranno chiari e comunicati all’allievo prima della verifica
stessa.
Per gli alunni con disabilità la valutazione va rapportata al P. E.I.
Per gli alunni con D.S.A., non saranno tema di verifica la grafia o l’ordine, saranno valutati esclusivamente i
concetti, i pensieri, il grado di maturità, di conoscenza, di consapevolezza. Tali criteri saranno adottati in tutti
i tipi di verifica.
Si attuerà una valutazione formativa cioè una valutazione che si focalizzerà sui progressi raggiunti dagli
alunni/e, sui loro punti di forza, sui processi e non solo sulla performance, tenendo conto del livello di
partenza. Le strategie di valutazione sono calibrate in base agli obiettivi iniziali previsti nel P.E.I. e nel P.D.P
assicurando attenzione alla coerenza. Attraverso la valutazione si dovrà analizzare anche l’efficacia degli
strumenti compensativi e delle misure dispensative adottate durante l’anno scolastico. Valutare un alunno in
difficoltà coinvolge in maniera responsabile sia il singolo docente che il team docenti/ consiglio di classe
nella sua interezza. Pertanto si adotteranno sistemi di valutazione programmati e condivisi.
La nostra Scuola si propone di rafforzare l’adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive
per dare a tutti le stesse opportunità e garantirne il successo formativo:



- flessibilità didattica (UDL): capacità di adeguare metodi e strategie alle varie situazioni di difficoltà;
- valutazione adeguata alle varie situazioni problematiche;
- criteri valutativi personalizzati, ad esempio attenti soprattutto ai contenuti e non alla forma;
- collaborazione con le Famiglie degli alunni con B.E.S.

4. Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola

Per quanto riguarda l’organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola, si intende
rafforzare e supportare costantemente:
- La collaborazione tra docenti coordinatori, docenti curricolari, docenti di sostegno e docenti specializzati in
materia per selezionare obiettivi/ contenuti/attività, da scandire secondo diversi livelli di difficoltà.
-La collaborazione con il personale A.T.A.
Importante in quest’ottica sarà la valorizzazione delle specifiche competenze professionali ai fini di una
migliore didattica inclusiva.
Docente di sostegno con il compito di:

➢ promuovere il processo dell’intero gruppo classe attraverso corrette modalità relazionali;
➢ partecipare alla programmazione educativo-didattica della classe;
➢ supportare il team docenti/consiglio di classe nell’assunzione di strategie e tecniche

pedagogiche, metodologiche e didattiche inclusive per tutti gli alunni;
➢ coordinare la stesura e l’applicazione del P.E.I. dell’alunno con disabilità nel contesto di

programmazione di classe;
➢ coordinare i rapporti con tutte le figure che ruotano intorno all’alunno/a ( docenti di classe,

genitori, operatori AUSL, figure professionali…)
➢ facilitare l’integrazione tra pari contribuendo alla gestione della classe.

GLO (Gruppo di Lavoro Operativo): per ogni alunno con disabilità opera collegialmente un gruppo di
lavoro denominato GLO. Esso è costituito da tutti gli insegnanti della classe frequentata dall’alunno con
disabilità, dai genitori dell'alunno o da chi ne esercita la responsabilità genitoriale, dagli operatori nominati
dall’Ente locale che forniscono assistenza specialistica, all’autonomia e alla comunicazione e dagli specialisti
dell’AUSL.
Il gruppo si riunisce in date concordate e provvede:
➢ ad elaborare e approvare il Piano educativo Individualizzato (P.E.I.);
➢ a verificare in itinere gli obiettivi ed eventualmente modificare il P.E.I;
➢ a verificare i risultati degli interventi inclusivi alla fine dell’anno scolastico, attivando le azioni

necessarie a favorire e supportare la continuità scolastica fra gli ordini e i gradi di scuola.
Dipartimento del Sostegno: prevede due incontri l’anno, a novembre e a marzo, tra gli insegnanti di
sostegno della scuola dell’Infanzia, Primaria e Secondaria per adottare linee d’intervento e strategie comuni
a tutti gli ordini di scuola al fine di garantire un'effettiva ed efficace inclusione relazionale e didattica degli
alunni con disabilità.
Programmazione Bimestrale: prevede riunioni del team sostegno di scuola primaria per un’ora circa ad
incontro.
Figure professionali per lo sviluppo dell’autonomia e della comunicazione (assistenti,
educatori, mediatori LIS…): concorrono a realizzare l'inclusione scolastica dell’alunno con disabilità
svolgendo le funzioni finalizzate a favorire e sviluppare l’autonomia fisica e cognitiva, gli aspetti relazionali
e la capacità di comunicazione.

5. Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, in rapporto ai
diversi servizi esistenti (Risorse esterne)

Per quanto riguarda l’organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, si intende
rafforzare e supportare costantemente:

-La collaborazione con i centri educativi pomeridiani;
-La collaborazione con i servizi educativi di assistenza comunale;
-La collaborazione con le associazioni del territorio, Enti di Formazione e AUSL.

Le iniziative di inclusione scolastica dovranno trovare un comune punto di incontro, per far convergere le
varie professionalità verso obiettivi comuni.



6. Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle decisioni che
riguardano l’organizzazione delle attività educative

La famiglia è corresponsabile del percorso da attuare all’interno dell’istituto; perciò viene coinvolta
attivamente nelle pratiche inerenti all’inclusività e nel supporto specifico all’evoluzione del bambino. Le
famiglie hanno un ruolo di fondamentale importanza nella presa in carico, insieme alla scuola, delle
problematiche dei propri figli e saranno chiamate a dare il loro assenso per l’attuazione di particolari percorsi
formativi per dare continuità alle scelte metodologiche, alle strategie e ai percorsi individuati dalla scuola
nell’elaborazione del P.D.P. o del P.E.I.
Le modalità di contatto e di presentazione della situazione alla famiglia è determinante ai fini di una
collaborazione condivisa nel progetto individualizzato per favorire il processo formativo dello studente.
Assumere un atteggiamento di accoglienza, ascolto, empatia e rispetto è necessario per realizzare
un’alleanza forte e significativa. La realizzazione del Progetto di vita può svilupparsi solo in un clima di
fiducia, stima e accettazione.

Le famiglie saranno coinvolte sia in fase di progettazione che di realizzazione degli interventi inclusivi
attraverso:
➢ la condivisione delle scelte effettuate;
➢ l’ organizzazione di incontri per monitorare i processi e individuare azioni di miglioramento;
➢ il coinvolgimento nell’elaborazione del P.E.I. e del P.D.P.

7. Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi inclusivi

La scuola si propone di individuare gli alunni con problematiche di diversa entità e di programmare per loro
dei percorsi differenziati. L’Istituto si impegna ad individuare strumenti compensativi e/o dispensativi e ad
impiegare in maniera funzionale risorse umane, strumentali e finanziarie.

Inoltre, per rendere accessibile a tutti e a tutte il curricolo, saranno compilati e utilizzati i seguenti strumenti
facilitatori di inclusione:

➢ il P.E.I. (Piano educativo individualizzato) per gli alunni con disabilità certificata (L.104/92 e
DLgs.96/2019);

➢ il P.D.P. (Piano didattico personalizzato) per gli alunni con DSA certificato (L.170/2010);
➢ il P.D.P. (Piano didattico personalizzato) per gli alunni con BES (D.M. del 27 dicembre 2012 e

C.M. 8 del 06/03/2013);
➢ il P.E.P. (Piano educativo personalizzato) per alunni NAI e alunni con equivalenti difficoltà

linguistiche (D.P.R. 394/99, (CAPO VII “Disposizioni in materia di istruzione”), art. 45; MIUR, Linee
guida per l'accoglienza e l'integrazione degli alunni stranieri (C.M. 4233 19/02/2014).
Il piano educativo (PEP) viene redatto per tutti gli alunni stranieri neoarrivati che richiedano una
programmazione personalizzata e il consiglio di classe, tenuto conto della situazione di partenza,
propone un intervento personalizzato nei contenuti e nei tempi, allo scopo di permettere
all’alunno/a di raggiungere gli obiettivi prefissati nelle singole discipline nel corso dell’anno
scolastico, secondo le indicazioni del Collegio dei Docenti.
Tale piano verrà compilato per tutti gli alunni non italofoni che sono in Italia da meno di due anni
(NAI), dopo un mese di osservazione da parte dei docenti, verrà condiviso con il consiglio di classe
e, dopo essere stato approvato, sarà inviato in segreteria da protocollare. Per gli alunni con
background migratorio, figli di genitori immigrati, nati in Italia o all’estero o arrivati in Italia da più di
due anni, che presentano una situazione particolarmente complessa a causa di difficoltà legate alla
conoscenza e allo studio della lingua italiana, unite a un contesto socio-culturale, economico ed
extrascolastico difficile, si compilerà un piano di apprendimento personalizzato BES (PDP BES). In
caso non fosse evidente o comprovato uno svantaggio socio-culturale ed economico o il rischio di
dispersione scolastica e permanesse una certa difficoltà di comprensione della lingua, pur
possedendo una discreta capacità comunicativa, la personalizzazione sarà dedicata solo agli aspetti
della lingua e al raggiungimento degli obiettivi legati alle competenze di base e sarà necessario
redigere il Piano educativo personalizzato (PEP).



8. Valorizzazione delle risorse esistenti

La Scuola si propone di valorizzare le competenze e le risorse individuali di tutti i componenti della comunità
scolastica. Verranno utilizzate le risorse umane, finanziarie e strumentali del nostro comprensivo per
migliorare il livello di inclusività. Pertanto ogni intervento sarà posto in essere partendo dalle risorse e dalle
competenze presenti nella scuola. Si ricorda che le ore di sostegno sono assegnate alla scuola che le
impiega in ragione dei progetti educativi e formativi previsti per ogni alunno dai singoli GLO (Gruppi di
lavoro operativo). Le ore di deroga sono invece corredo del singolo alunno e non possono essere diminuite
rispetto all’assegnazione.

La scuola ha pertanto individuato dei criteri per l’assegnazione delle ore di sostegno agli alunni con
disabilità di seguito riportati:

1. garanzia della continuità educativa e didattica (Dlgs.96/2019, art.14);
2. valutazione del funzionamento desunto dalle indicazioni dei singoli GLO, dalla certificazione per

l’integrazione scolastica (CIS) e dalla diagnosi funzionale (DF), fino a quando non presente il profilo
di funzionamento (PF);

3. considerazione delle risorse assegnate dall’ente locale all’alunno;
4. complessità del gruppo classe con particolare attenzione a:

● durata del tempo scuola sia dell’alunno sia della classe;
● numero di alunni per classe;
● presenza di più alunni con disabilità nella stessa classe;
● presenza di alunni con particolari difficoltà di apprendimento (es. con DSA, o con BES, con

problematiche affettivo-relazionali, deprivazione socio-culturale);
5. risorse assegnate complessivamente alla classe dove sono presenti più alunni con disabilità;
6. supporto ai nuovi inserimenti con particolare attenzione alle classi prime e alle nuove certificazioni;
7. riconferma/non riduzione del monte ore attribuito l’anno precedente.

Tali criteri sono animati dalla convinzione che la vera inclusione dell’alunno con disabilità comporti la piena
corresponsabilità dei docenti di classe e dell’intera comunità scolastica.

9. Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione dei progetti
di inclusione

La scuola favorirà azioni volte all’acquisizione di risorse aggiuntive esterne che potrebbero essere utili per la
realizzazione di progetti per l’inclusione. A partire dall’analisi dei bisogni e delle risorse, sarà possibile
costruire con varie figure professionali una rete progettuale a supporto dell’inclusione, al fine di promuovere
il benessere degli alunni.

L’eterogeneità dei soggetti con background migratorio e la molteplicità di risposte possibili all’interno dei
diversi contesti scolastici richiede l’articolazione di un progetto globale che valorizzi prioritariamente le
risorse della comunità scolastica e definisca la richiesta di risorse aggiuntive per realizzare interventi precisi,
che facilitino l’inclusione, l’apprendimento della lingua italiana e l’inserimento nel gruppo classe. Le proposte
progettuali, per la metodologia che le contraddistingue, per le competenze specifiche che richiedono
necessitano di risorse aggiuntive e non completamente presenti nella scuola.
L’istituto necessita di

- un incremento di risorse umane per favorire la promozione del successo formativo per alunni non
italofoni o con background migratorio e per corsi di italiano L2 (laboratori base di italiano L2 e
laboratori di lingua dello studio);

- risorse specifiche per la mediazione linguistico culturale e traduzione di documenti nelle lingue
comunitarie ed extracomunitarie.

La scuola dovrà prepararsi sempre più a gestire flussi continui e non prevedibili cercando di trovare le
risorse e le competenze necessarie per accogliere bambini e ragazzi Ucraini che nella stragrande



maggioranza dei casi non parlano italiano e vivono, inoltre, una condizione di potenziale vulnerabilità
psicologica.

10. Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema
scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo inserimento lavorativo.

La scuola pone molta importanza all’aspetto della continuità per fare in modo che ogni bambino abbia un
percorso per lo più lineare e coerente dalla scuola dell’infanzia fino alla scuola secondaria di secondo grado.

Progetto continuità con le scuole dell’Infanzia del territorio.
Gli insegnanti della scuola dell’infanzia compilano una griglia di osservazione relativa al profilo dell’alunno
per il passaggio alla scuola primaria. Durante gli ultimi mesi di scuola si predispongono incontri sistematici
tra i docenti dei due ordini di scuola per lo scambio di informazioni in merito agli alunni e alle rispettive
programmazioni didattiche.
I docenti della scuola primaria, addette alla funzione della continuità, si recano nelle scuole dell’infanzia per
osservare e conoscere i bambini, attraverso brevi laboratori. Inoltre la scuola primaria prevede la
progettazione e realizzazione di attività didattiche specifiche rivolte agli alunni delle scuole dell’infanzia.

Progetto continuità con la scuola secondaria di primo grado.
Gli insegnanti della scuola primaria compilano una griglia di osservazione relativa al profilo dell’alunno per il
passaggio alla scuola secondaria di primo grado. Inoltre viene svolto un incontro tra i docenti dei due ordini
di scuola per assicurare l’inserimento e la continuità didattica nel sistema scolastico degli alunni con bisogni
educativi speciali.
I ragazzi della scuola secondaria progettano attività “ponte” per gli alunni di classe quinta: il laboratorio di
cineforum in lingua organizzato dagli alunni più grandi è un’occasione per far avvicinare i bambini alla scuola
secondaria.
I professori delle diverse discipline invece organizzano delle lezioni per osservare i bambini e allo stesso
tempo iniziare a legare un primo rapporto con loro.

Progetto continuità con la scuola secondaria di secondo grado.
Si organizzano incontri di raccordo tra i docenti dei vari gradi per agevolare il passaggio dalla scuola
secondaria di primo grado a quella di secondo grado. Vengono svolte attività di orientamento per
permettere agli alunni di conoscere al meglio le diverse scuole: sono previsti incontri con un esperto esterno
per favorire la conoscenza dei vari percorsi formativi e professionali e per fornire strumenti utili
all’individuazione di capacità, attitudini e aspettative in vista della scelta della scuola secondaria di secondo
grado. Soprattutto gli alunni con disabilità, che frequentano la classe terza della secondaria di primo grado,
partecipano agli Open Day, a volte accordandosi con i referenti delle diverse scuole per una visita
personalizzata, o ai laboratori, spesso con l’accompagnamento dell’insegnante di sostegno.
L’interlocuzione tra i docenti della scuola di provenienza e quelli della scuola di destinazione viene
assicurata prevedendo ad esempio la partecipazione dei referenti delle scuole secondarie di secondo grado,
di prossima frequenza, direttamente all’ultimo GLO di verifica finale.(D.Lgs. 66/17- art.7, comma 2)
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